
 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

26/08/2023

 
Argomento: Sanità - Salute

Pagina 41
 
EAV: € 11.360
Lettori: 292.828

Link originale: https://pdf.extrapola.com/angqV/4742579.main.png

https://pdf.extrapola.com/angqV/4742579.main.png


 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

«Smontano l'ospedale approfittando delle ferie»

PRIMO CITTADINO

SANITÀ/1.  «Stanno  smontando  l'ospedale
approfittando  delle  ferie  agostane.  E  stavolta
è veramente così,  non è una sensazione».  Ha
usato  termini  forti,  ieri  mattina,  il  sindaco
Andrea  Sisti  per  spiegare  le  ragioni  che  lo
hanno  spinto  alla  mobilitazione  in  difesa
dell'ospedale  e  per  la  riattivazione  del  Punto
Nascita. Una decisione maturata in poche ore,
quando si è avuto contezza che, prima ancora
che  arrivasse  il  via  libera  del  Ministero  della
Salute  al  progetto  di  Terzo  Polo  preadottato
dalla  Regione,  l'Usl  2  ha  iniziato  a  svuotare  i
locali del terzo piano, che storicamente hanno
ospitato  l'area  materno  infantile,  per  lasciare
posto a  Ortopedia.  «Un atto  irresponsabile  ha
detto Sisti fatto con modalità da rapina. Non è
accettabile  ha  aggiunto  che  non  sia  stato
convocato  il  sindaco  di  questa  città,  né  tanto
meno  il  consiglio  dei  sindaci  del  territorio,
come  previsto  dalla  legge  11  del  2015».  Il
clima  è  teso  e  le  associazioni,  protagoniste
mercoledì  mattina  di  un  autentico  blitz
nell'ufficio  del  primo  cittadino,  sono  in
subbuglio.  Da  qui  la  decisione  di  un'azione
chiara,  forse  tardiva  ma  evidentemente  non
più rinviabile, davanti all'ospedale. Qui si sono
ritrovati  anche  i  rappresentanti  delle
associazioni,  dei  comitati  e  dei  sindacati,  i
consiglieri  comunali  di  maggioranza  e  tre  di
opposizione:  Maria  Elena  Bececco,  Paolo
Piccioni  e  Giancarlo  Cintioli.  Presenti  anche
l'europarlamentare  Camilla  Laureti,  il

consigliere  regionale  Thomas  De  Luca  e
diversi  esponenti  della  giunta  Sisti.  Oltre  al
presidio  di  ieri  mattina  è  stata  promossa  una
manifestazione  più  a  lungo  termine,  rivolta  a
tutta  la  città  e  fissata  per  il  23  settembre,
quando un corteo partirà da Piazza Garibaldi e
raggiungerà  l'ospedale.  Sisti  non  ha  avuto
tentennamenti:  «Non  si  può  smontare  un
ospedale. Noi ci aspettavamo il ripristino della
Cardiologia,  che iniziassero i  lavori  nel  Pronto
soccorso,  per  evitare  questo  continuo  tran
tran  verso  Foligno.  Invece  si  è  iniziato  a
smontare  l'ospedale  da  un  reparto  come  la
Ginecologia,  che  non  è  solo  simbolico,  ma
fondamentale  per  una  comunità  come  la
nostra che vuole guardare al futuro. Mai avrei
pensato ha detto ancora Sisti di dover fare un
presidio per un motivo del genere e invece sì,
perché  stanno  smontando  l'ospedale,  quando
la  programmazione  della  Regione  sarebbe
dovuta partire con qualcosa in più per Spoleto
e  non  con  qualcosa  in  meno.  Anziché
costruire,  però,  qui  si  portano avanti  azioni  di
smobilitazione.  Non  lo  posso  permettere,
questa  città  pretende  rispetto  e  finché  sarò
qui  lo  esigerò».  Il  sindaco  non  ha  nascosto  la
sua irritazione anche per un altro aspetto: alla
lettera  inviata  nelle  passate  settimane  alla
presidente  Donatella  Tesei  sarebbe  seguita
una  risposta  affidata  al  direttore  generale
della  Usl  2  Massimo  De  Fino.  Uno  sgarbo
istituzionale,  come  l'ha  definito  il  sindaco.
Ilaria Bosi © RIPRODUZIONE RISERVATA.


